
 
 

 
Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa 

 
 

Il giorno 17 febbraio 2023, alle ore 18.30, in conference call sulla 

piattaforma Microsoft Teams, si sono riunite la delegazione di parte datoriale del 

Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi regionali e le organizzazioni 

sindacali abilitate alla contrattazione collettiva integrativa personale comparto 

Funzioni centrali; 

VISTA l’ipotesi di accordo sottoscritta il 25 ottobre 2022; 

VISTE le note del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 0004156-P in data 20 

gennaio 2023 e del dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGOP n. 

11616 in data 20 gennaio 2023, con le quali è stato dato parere favorevole 

all’ulteriore corso della predetta ipotesi di accordo, alle condizioni indicate; 

SOTTOSCRIVONO 

in via definitiva il contratto collettivo nazionale integrativo del personale della 

Giustizia amministrativa con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

determinato per il triennio 2022-2024 e criteri di utilizzo del fondo risorse 

decentrate - anno 2022. 

 
Per la parte datoriale: 

 
 
 
 
___________________________________ 

 
 
 
 
___________________________________ 

 
 
 
 
___________________________________ 
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Per le organizzazioni sindacali: 
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Contratto collettivo nazionale integrativo del personale della 
Giustizia amministrativa con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato per il triennio 2022-2024 e criteri di 
utilizzo del fondo risorse decentrate - anno 2022. 

Disciplina degli istituti di carattere economico e di taluni istituti di 
carattere giuridico 

  

CAPO I 
 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
INTEGRATIVO 

 
 

Articolo 1 
Campo di applicazione, efficacia e durata del contratto collettivo nazionale 

integrativo 
 
 

CAPO II 
 

ISTITUTI DI CARATTERE GIURIDICO 
 
 

Articolo 2 
Fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita 

 
 

Articolo 3 
Linee di indirizzo per la salute e sicurezza sul lavoro 

 
 

Articolo 4 
Diritto allo studio 

 
 

CAPO III 
 

ISTITUTI DI CARATTERE ECONOMICO 
 
 

Articolo 5 
Criteri relativi ai compensi per la performance organizzativa per il 

personale con rapporto a tempo indeterminato 
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Articolo 6 
Criteri relativi ai compensi per la performance individuale per il 

personale con rapporto a tempo indeterminato 
 

Articolo 7 
Criteri relativi ai compensi per la performance organizzativa e individuale 

per il personale con rapporto a tempo determinato (personale cd. PNRR) 
 

Articolo 8 
Premio di eccellenza per il personale con rapporto a tempo indeterminato e 

determinato 
 
 

Articolo 9 
 

Indennità varie per il personale con rapporto a tempo indeterminato 
 
 

Articolo 10 
 

Indennità di reperibilità per il personale con rapporto a tempo 
indeterminato e determinato 

 
 

Articolo 11 
 

Limite massimo individuale di lavoro straordinario per il personale con 
rapporto a tempo indeterminato e determinato 

 
 
 
 

CAPO IV 
 
 

UTILIZZO FONDO RISORSE DECENTRATE PER L’ANNO 2022 
 

Articolo 12 
Ammontare del Fondo risorse decentrate per l’anno 2022 

 
 

Articolo 13 
Destinazione del Fondo risorse decentrate per l’anno 2022 

 
 

Articolo 14 
Clausola finale 
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TABELLE 

TABELLA 1 (articolo 5) 
Importo mensile premi performance organizzativa (valori corrisposti per 
grado di conseguimento degli obiettivi pari al 100%) 
 
 
TABELLA 2 (articolo 6) 
Parametri per la valutazione del contributo individuale al conseguimento 
degli obiettivi 

 
 
 
TABELLA 3 (articolo 6) 
Parametri di misurazione dei risultati raggiunti e di attribuzione del budget 
alle strutture della Giustizia amministrativa 

 
 
 
TABELLA 4 (articolo 7) 
Parametri di misurazione dei risultati raggiunti dalle strutture coinvolte nel 
PNRR 

 

 
 

CAPO I 
 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
INTEGRATIVO 

 
 

Articolo 1 
Campo di applicazione, efficacia e durata del contratto collettivo nazionale 

integrativo 
 
 
1. Il presente contratto collettivo integrativo nazionale (successivamente CCNI) 

si applica a tutto il personale civile, di ruolo e comandato non dirigenziale, con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato, in servizio 

presso il Consiglio di Stato e i Tribunali amministrativi regionali, fatta eccezione 

per il Tribunale regionale di Giustizia amministrativa del Trentino Alto Adige – 
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Sede di Trento e Sezione Autonoma di Bolzano – e per il Consiglio di Giustizia 

Amministrativa per la regione siciliana. 

2. La disciplina è finalizzata all’incentivazione degli obiettivi e specifiche attività 

da svolgere, tenuto conto della tipologia del rapporto di lavoro dei dipendenti 

della Giustizia amministrativa, e, in particolare, delle specificità del personale 

assunto, nell’ambito delle finalità del PNRR, a tempo determinato per il 

rafforzamento dell’Ufficio del processo per il quale sono individuate risorse 

dedicate nell’ambito del Fondo risorse decentrate. 

3. Il presente contratto concerne per la parte normativa il triennio 1° gennaio 

2022 - 31 dicembre 2024 e per la parte economica l’anno 1° gennaio 2022 – 31 

dicembre 2022. Per le materie disciplinate sostituisce integralmente i contratti 

integrativi precedenti, che sono conseguentemente disapplicati, fatto salvo il 

CCNI per il triennio 2019 – 2021, che trova applicazione ai soli fini della 

ripartizione del Fondo risorse decentrate per l’anno 2022, per la necessaria 

continuità delle soluzioni incentivanti osservate nell’anno di riferimento. 

4. Il presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del nuovo 

contratto integrativo. Gli istituti in esso regolati potranno essere integrati da 

contrattazioni successive. 

5. Le parti, con successivi accordi, definiranno le modalità di applicazione alla 
Giustizia Amministrativa delle altre disposizioni giuridiche contenute nel CCNl 

2019-2021 Funzioni Centrali. 
 
 

CAPO II 
 

ISTITUTI DI CARATTERE GIURIDICO 
 

Articolo 2 
Fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita 

 
 

1. Per conciliare esigenze di vita e di lavoro è consentito, posticipare fino ad 
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un massimo di 90 minuti l’orario di entrata, rispetto all’inizio dell’orario di 

servizio, previa comunicazione al proprio dirigente, ed anticipare fino ad un 

massimo di 30 minuti l’orario di uscita rispetto al termine dell’orario d’obbligo 

giornaliero. Resta fermo, ai sensi dell’articolo 26, comma 3, del CCNL 

comparto Funzioni centrali sottoscritto il 12 febbraio 2018, l’obbligo di 

completare il debito orario mensile nell’arco del mese successivo a quello di 

riferimento. 

2. Nell’ottica della conciliazione tra esigenze di vita e di lavoro, il personale che 

si trovi in una  delle condizioni  previste dall’articolo 26, comma 4, del CCNL 

Comparto Funzioni centrali sottoscritto il 12 febbraio 2018 (dipendenti che 

beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n.151; che assistano familiari portatori di handicap 

ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104; che siano inseriti in progetti 

terapeutici di recupero di cui all’articolo 45 del citato CCNL; che si trovino in 

situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, 

scuole materne e scuole primarie; che siano impegnati in attività di volontariato 

in base alle disposizioni di legge vigenti), può beneficiare, a richiesta, previa 

valutazione di compatibilità con le esigenze organizzative e nell’ambito 

dell’orario di servizio, di un ampliamento della flessibilità oraria di ulteriori 30 

minuti, in entrata o in uscita. Le richieste sono presentate entro il 15 dicembre 

per tutto l’anno solare successivo, fatte salve non prevedibili esigenze che si 

manifestino in corso d’anno. 

3. Il presente articolo sostituisce le pregresse disposizioni interne in materia di 

flessibilità oraria. 

4. Con contrattazione integrativa di sede territoriale sono definiti i criteri di 

adeguamento presso la sede, di quanto stabilito ai commi 1 e 2, tenuto conto 

sia delle esigenze organizzative e funzionali dell’ufficio sia delle eventuali 
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esigenze del personale, anche in relazione alle dimensioni del centro urbano 

ove è ubicata la sede di lavoro. Nelle more della definizione dei criteri nella 

contrattazione integrativa, presso la sede di contrattazione si applica quanto 

previsto nel presente accordo. 
 

Articolo 3 
Linee di indirizzo per la salute e sicurezza sul lavoro 

 
1. Le parti convengono sulla necessità di dare piena e coerente attuazione alle 

procedure per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nel pieno rispetto del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

2. La valutazione e l'aggiornamento dei rischi, ai sensi dell’articolo 28 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, riguarda tutti i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro – correlato. 

3. Il Documento di valutazione dei rischi di cui al comma 2 è aggiornato 

annualmente e in esso sono individuati, in accordo e con la collaborazione del 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, 

le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici, con particolare 

riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, all’eventuale movimentazione 

di carichi, alle condizioni di lavoro dei dipendenti ed alle disposizioni in materia 

di prevenzione per coloro che utilizzano apparecchiature munite di 

videoterminali; in particolare il Medico Competente provvede all'aggiornamento 

del piano di sorveglianza sanitaria. 

4. In applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
sono coinvolti e consultati i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e 
attuato il piano di informazione e formazione in materia di sicurezza, di salute e 
dei rischi, attraverso periodici moduli formativi destinati a tutto il personale. 
5. Al fine di una più elevata qualità del lavoro, le parti convengono che, in sede di 
organismo paritetico per l’innovazione di cui all’articolo 6 del CCNL del 
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Comparto Funzioni Centrali 2019-2021, sia specificamente affrontata la 
tematica concernente la prevenzione dello stress lavoro-correlato e dei 
fenomeni di burn-out. 
6. Qualora, anche a seguito delle informazioni e consultazione con gli 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza ai sensi del comma 4, sia 

valutata la necessità di aggiornare o modificare le linee di indirizzo in materia di 

sicurezza sul lavoro definite ai sensi del presente articolo, le parti torneranno 

ad incontrarsi al fine di concordarne l’eventuale revisione. 

7. I criteri di adeguamento presso ciascuna sede delle linee di indirizzo definite 

a livello nazionale sono oggetto di contrattazione integrativa di sede territoriale.  

Nelle more della definizione dei criteri nella contrattazione integrativa, presso 

la sede di contrattazione si applica quanto previsto nel presente accordo. 
 

Articolo 4 
Diritto allo studio 

 
1. I permessi studio sono concessi in misura non superiore al 3% del personale 

in servizio a tempo indeterminato presso l’Amministrazione all’inizio di ogni 

anno. 

2. Fermo restando il limite di cui al comma 1, nel caso in cui, in una sede, si 

determini una eccedenza di permessi rispetto agli aspiranti, si provvede 

automaticamente alla redistribuzione dei permessi studio in eccedenza alle 

sedi ove risulti una carenza, in misura proporzionale al numero degli aspiranti 

non soddisfatti di ciascuna sede e, comunque, non superiore al 10% del 

personale in servizio, con arrotondamento all'unità inferiore, in presenza di 

decimali compresi fra 0.1 e 0.4, e all'unità superiore, in presenza di decimali 

pari o al di sopra di 0.5. 

3.  Nell’ipotesi in cui, in applicazione di detto criterio integrativo, residui la 
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possibilità di concedere ulteriori permessi, potranno essere soddisfatte le 

istanze del personale che è stato escluso in applicazione del medesimo; in tal 

caso l’attribuzione dei permessi sarà subordinata al nulla osta del dirigente, 

tenuto conto delle esigenze di servizio. 

 
 

CAPO III 

ISTITUTI DI CARATTERE ECONOMICO 

Articolo 5 
Criteri relativi ai compensi per la performance organizzativa per il 

personale con rapporto a tempo indeterminato 
 
1. La performance organizzativa è correlata alla realizzazione degli 

obiettivi/attività indicati dal dirigente nel programma annuale di lavoro 

dell’Ufficio, nel rispetto della disciplina, in seno alla Giustizia amministrativa, 

del “piano” della performance e del Sistema di misurazione e valutazione della 

performance del personale amministrativo (SMV). 

2. Il programma annuale di lavoro dell’Ufficio, da predisporsi nei termini previsti 

dal vigente SMV, è strutturato sulla base delle linee di intervento prioritario 

previste per la performance della Giustizia amministrativa e applicando soluzioni 

organizzative atte a garantire - a seconda delle competenze coinvolte - un 

adeguato supporto all’attività giurisdizionale e consultiva nel suo complesso e 

una maggiore flessibilità delle prestazioni, in un’ottica di miglioramento ed 

efficientamento del servizio, per assicurarne la continuità, anche in orario 

disagiato, in condizioni di urgenza e nella giornata del sabato, non incontrando 

l’erogazione del servizio giustizia alcuna interruzione. 

3. In considerazione delle necessità organizzative della Giustizia amministrativa, 

caratterizzate dal dovere degli Uffici giudiziari di lavorare in continuità con il 
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personale di magistratura per garantire una pronta risposta alla domanda di 

giustizia, nonché degli Uffici centrali di offrire il supporto per il buon andamento 

dell’attività amministrativa, le parti convengono sull’opportunità di riconoscere al 

personale la remunerazione della performance organizzativa, al fine di 

incentivare soluzioni che favoriscano il raggiungimento degli obiettivi attraverso 

interventi che accrescano l’efficienza degli Uffici. 

4. Sono individuate, per ciascun Ufficio, differenziate fasce di incentivazione 

della produttività (alta, intermedia e bassa) correlate al livello di partecipazione 

del personale al raggiungimento degli obiettivi e al grado di disponibilità (alta, 

intermedia e bassa) - espressa da ciascun dipendente all’inizio dell’anno - a 

concorrere mensilmente al miglioramento organizzativo e operativo degli uffici 

della Giustizia amministrativa. Ciascun dirigente elabora pertanto il programma 

delle attività e dei risultati attesi sulla base della volontà di partecipare alle misure 

di miglioramento organizzativo dell’Ufficio, con prosecuzione dell’impegno 

lavorativo. 

5. Le fasce di incentivazione destinate a remunerare la performance 

organizzativa, in base al livello di partecipazione del personale alle soluzioni di 

miglioramento organizzativo, sono oggetto di periodica informativa sindacale. 

6. L’erogazione dei compensi è correlata alla realizzazione, in misura non 

inferiore al 100%, degli obiettivi previsti al comma 1 ed è effettuata a consuntivo, 

entro il primo trimestre dell’anno successivo, sulla scorta di quanto risultante 

dalla misurazione della performance. 

7. I compensi sono erogati al personale di ciascuna struttura, sulla base dei 

valori, di cui all’allegata Tabella 1, della corrispondente fascia di miglioramento 

organizzativo e dell’area di appartenenza del dipendente. 

8. L’attività svolta per il raggiungimento degli obiettivi è monitorata dal dirigente 

su base mensile. All’esito delle verifiche per stato di avanzamento, si procede 
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altresì al riscontro dell’eventuale mancata realizzazione delle prestazioni 

programmate mensilmente con possibilità di ripianamento entro l'anno di 

riferimento – fermo restando la regola dello svolgimento mensile delle prestazioni 

programmate - e solo a condizione che tale ripianamento risulti funzionale al 

programma di lavoro. 

9. In relazione a quanto previsto dall’articolo 33, commi 7 e 11, del CCNL 2019- 

2021, la retribuzione sull’obiettivo può essere percepita anche dal personale in 

part-time orizzontale, mentre il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale 

di tipo verticale può aderire all’efficienza organizzativa limitatamente al 

periodo/giornate di effettiva attività lavorativa e compatibilmente alla funzionalità 

rispetto agli obiettivi attesi. 

10. La disciplina prevista dal presente articolo entra in vigore il 1° gennaio 2023, 

al fine di salvaguardare in termini continuativi le soluzioni applicate per l’anno in 

corso. 

 
Articolo 6 

Criteri relativi ai compensi per la performance individuale per il 
personale con rapporto a tempo indeterminato 

 
1. L’erogazione dei compensi per la performance individuale è correlata alla 

valutazione della prestazione individuale, sulla base del sistema di misurazione 

e valutazione vigente; 

- all’assiduità ed al contributo quantitativo al conseguimento degli obiettivi della 

struttura, valutato sulla base dei range di presenza e dei corrispondenti 

parametri di cui all’allegata Tabella 2; 

- alla percentuale di part-time; 

- per l’anno 2022, continua ad applicarsi la disciplina di cui al CCNI 19 

novembre 2019, paragrafo 6, in ordine alla differenziazione delle 

remunerazioni, per consentire la necessaria continuità in corso d’anno dei 
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criteri da seguire. Per gli anni successivi, la differenziazione della 

remunerazione sarà determinata da nuovi criteri, da concordare, correlati alla 

riparametrazione dei differenziali retributivi, a seguito dell’entrata in vigore del 

nuovo ordinamento e delle famiglie professionali. 

2. É previsto un monitoraggio infrannuale, almeno ogni quadrimestre, per 

rilevare eventuali situazioni in cui risulti particolarmente significativo lo 

scostamento tra obiettivi programmati e risultati raggiunti. 

3. Ai fini dell’attribuzione alle singole strutture delle risorse da destinare alla 

remunerazione della produttività individuale, le parti concordano su criteri 

improntati al riconoscimento dei risultati raggiunti da ciascuna struttura, 

individuando gli atti da assumere come parametro misurante (Tabella 3). 

4. L’Ufficio gestione bilancio e trattamento economico e previdenziale 

provvede alla determinazione del budget da attribuire a ogni struttura, per il 

seguito di competenza, in base a quanto previsto dal CCNL 2019-2021. Ai 

sensi di quanto previsto dall’articolo 50, comma 4, del predetto CCNL, le 

risorse sono assegnate alle sedi, ai fini di quanto previsto all’articolo 7, comma 

7, del medesimo CCNL 2019-2021. I verbali di contrattazione decentrata sono 

trasmessi all’Ufficio del personale amministrativo e l’organizzazione, mentre i 

prospetti di corresponsione individuale dei compensi sono trasmessi allo 

stesso Ufficio che, al termine della procedura di valutazione e validazione 

della performance, provvederà alla liquidazione delle competenze in base ai 

dati comunicati nella prima mensilità utile. 

5. La disciplina prevista dal presente articolo entra in vigore il 1° gennaio 2023, 

al fine di salvaguardare in termini continuativi le modalità applicate per l’anno 

2022 di cui al CCNI 2019-2021. 
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Articolo 7 
 

Criteri relativi ai compensi per la performance organizzativa e individuale 
per il personale con rapporto a tempo determinato (personale cd. PNRR) 

 
1. Sono Uffici coinvolti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR): 
 

SEDE UNITA’ DI PERSONALE 

Consiglio di Stato UFFICI CENTRALI 
 

n. 1 funzionario statistico; n. 1 funzionario 

informatico; n. 3 funzionari amministrativi 

SEZIONI GIURISDIZIONALI 

n. 39 funzionari amministrativi; n. 8 assistenti 

informatici. 

Tribunale  amministrativo  regionale  per  il 
 

Lazio, Roma 
n.   40   funzionari amministrativi   –   n.   9 

 

assistenti informatici 

Tribunale  amministrativo  regionale  per  la 
 

Lombardia, Milano 
n. 6 funzionari amministrativi – n. 2 assistenti 

 

informatici 

Tribunale  amministrativo  regionale  per  il 
 

Veneto 
n. 4 funzionari amministrativi – n. 2 assistenti 

 

informatici 

Tribunale  amministrativo  regionale  per  la 
 

Campania, Napoli 
n. 9 funzionari amministrativi – n. 5 assistenti 

 

informatici 

Tribunale  amministrativo  regionale  per  la 
 

Campania, sezione staccata di Salerno 
n. 5 funzionari amministrativi – n. 2 assistenti 

 

informatici 

Tribunale  amministrativo  regionale  per  la 
 

Sicilia, Palermo 
n.   10   funzionari   amministrativi –   n.   5 

 

assistenti informatici 

Tribunale  amministrativo  regionale  per  la 
 

Sicilia, sezione staccata di Catania 
n.   12   funzionari   amministrativi   –   n.   5 

 

assistenti informatici 
 
2. Al personale assunto ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 6 agosto 2021, n. 

113, con rapporto a tempo determinato ed assegnato agli Uffici di cui al comma 

1, è corrisposta la parte del Fondo risorse decentrate destinata allo stesso per 

legge. 
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3. La disciplina della produttività collettiva e individuale è quella prevista per il 

personale a tempo indeterminato della Giustizia amministrativa, fatte salve le 

specificità in ragione dei risultati da raggiungere secondo i parametri di 

misurazione indicati in Tabella 4, nonché alle modalità di erogazione della 

produttività individuale che, per ragioni di uniformità e di rendicontazione, fa capo 

ad un unico budget assegnato al Segretariato generale della Giustizia 

amministrativa, titolare del progetto PNRR, che provvederà alla distribuzione in 

base a dati comunicati dai predetti Uffici. 

4. La disciplina prevista dal presente articolo entra in vigore il 1° gennaio 2023, 

fatta eccezione per la parte riferita ai parametri di cui alla Tabella 4 e alla modalità 

di erogazione della produttività individuale di cui al comma 3, che si applica per 

le motivazioni esposte anche per l’anno 2022. 
 

Articolo 8 
 

Premio di eccellenza per il personale con rapporto a tempo 
indeterminato e determinato 

 
1. Ai sensi dell’articolo 78 del CCNL 2016-2018, ad una quota non superiore al 

3% del personale di ciascuna area funzionale, soggetto alla valutazione della 

performance, che consegue il punteggio massimo secondo il sistema vigente, è 

attribuita una maggiorazione non inferiore al 30% del valore medio pro-capite dei 

premi attribuiti. 

2. Nel caso in cui i dipendenti in possesso della valutazione massima 

superino la quota prevista, sarà cura del responsabile di ciascun ufficio 

dirigenziale individuare i destinatari cui corrispondere la predetta 

maggiorazione, tenendo conto della media delle valutazioni degli ultimi tre 

anni, ovvero, in via subordinata, della complessità del lavoro svolto dal 

dipendente nel periodo di riferimento e comunicare i nominativi dei dipendenti 

ai quali corrispondere la predetta maggiorazione. 
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Articolo 9 

Indennità varie per il personale con rapporto a tempo indeterminato 
 
1. In considerazione della rilevanza delle attività svolte e delle connesse 

responsabilità amministrativo-contabili, sono riconosciute ai consegnatari e ai 

cassieri della sede centrale e delle sedi periferiche, nonché ai vice consegnatari e 

vice cassieri, formalmente incaricati, le indennità giornaliere che seguono, legate 

all’effettivo esercizio delle funzioni di consegnatario/cassiere o di vice 

consegnatario/cassiere. Tali indennità non gravano sulla quota del Fondo risorse 

decentrate destinato al personale assunto a tempo determinato ai sensi del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, della legge 6 agosto 2021, n. 113, per il rafforzamento dell’Ufficio del 

processo. 

2. L’indennità prevista al comma 1 è erogata sulla base di una certificazione del 

dirigente della struttura, che attesti i giorni di effettiva presenza. È corrisposta 

in misura proporzionale al periodo di svolgimento dell’incarico, tenuto conto della 

data di conferimento dell’incarico medesimo. 

3. L’indennità giornaliera per l’attività di consegnatario e vice consegnatario: 
 

a) dei beni mobili del Consiglio di Stato e del Tar del Lazio – sede di Roma, 

nonché dei beni informatici del Consiglio di Stato: è pari a Euro 8,50 per i 

consegnatari e a Euro 4,50 per i vice consegnatari. In caso di assenza del titolare 

e di effettiva sostituzione, al vice consegnatario è corrisposta una indennità 

giornaliera di Euro 8,50. 

b) dei beni mobili dei Tribunali Amministrativi Regionali della Lombardia-Milano, 

Toscana, Campania-Napoli, Sicilia-Palermo e Sicilia-Catania: è pari a Euro 

6,00 per i consegnatari e a Euro 3,00 per i vice consegnatari. In caso di assenza 

del titolare e di effettiva sostituzione, al vice consegnatario è corrisposta 

un’indennità giornaliera di Euro 6,00. 
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c) dei beni mobili dei Tribunali Amministrativi Regionali delle restanti sedi: è pari 

a Euro 4,00 per i consegnatari e a Euro 2,00 per i vice consegnatari. In caso di 

assenza del titolare e di effettiva sostituzione, al vice consegnatario è corrisposta 

un’indennità giornaliera di Euro 4,00. 

4. L’indennità giornaliera per l’attività di cassiere e vice cassiere 
 
a) del Consiglio di Stato: è pari a Euro 7,00 per il cassiere e a Euro 3,00 per il 

vice cassiere. In caso di assenza del titolare e di effettiva sostituzione, al vice 

consegnatario è corrisposta un’indennità giornaliera di Euro 7,00. 

b) delle restanti sedi: è pari a Euro 3,50 per i cassieri ed Euro 1,50 per i vice 

cassieri. In caso di assenza del titolare e di effettiva sostituzione, al vice 

consegnatario è corrisposta un’indennità giornaliera di Euro 3,50. 

5.  Ai centralinisti non vedenti è corrisposta, a carico del  ondo  unico di 

Amministrazione, l'indennità giornaliera di mansione ex articolo 9 della legge29 

marzo 1985, n. 113, pari a Euro 3,77. Detto importo è incrementato del 20% in 

caso di articolazione settimanale dell’orario di lavoro su 5 giorni, mentre è ridotto 

del 50% in caso di prestazione lavorativa inferiore al 50% dell’orario d’obbligo. 
 

Articolo 10 
 

Indennità di reperibilità per il personale con rapporto a tempo 
indeterminato e determinato 

 
1. L'istituto della reperibilità, di cui all’articolo 20 del CCNL 2016-2018, si applica 

in caso di essenziali e indifferibili necessità di servizio degli Uffici centrali della 

Giustizia amministrativa, che non possono essere assolte con altre forme di 

articolazione dell'orario di lavoro. 

2. Per un turno di reperibilità di 12 ore la misura dell’indennità di reperibilità 

prevista dall’articolo 20, comma 6, del CCNL 2016-2018, è elevata a Euro 

17.50. 
3. Ai sensi del comma 6 dell’articolo 20 del CCNL 2016-2018, per turni di 
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durata inferiore alle 12 ore la predetta indennità è frazionabile in misura non 

inferiore a 4 ore ed è corrisposta proporzionalmente alla durata stessa, 
maggiorata del 10 per cento. L’indennità di reperibilità di cui al presente comma 

non compete durante l’orario di servizio, a qualsiasi titolo prestato. 
 

Articolo 11 
 

Limite massimo individuale di lavoro straordinario per il personale con 
rapporto a tempo indeterminato e determinato 

 
1. Al fine di ottimizzare la possibilità di fronteggiare il crescente carico di lavoro 

degli Uffici, le parti, come previsto dall’art.7, comma 6 lettera u) del CCNL 

2019-2021, concordano di incrementare il limite individuale di ore di straordinario 

fino a un massimo di 250 ore annue. 

2. Per i dipendenti impegnati in attività di diretta collaborazione con gli organi di 

vertice della Giustizia amministrativa (Presidente del Consiglio di Stato e 

Segretario generale della Giustizia amministrativa, Segretario delegato per il 

Consiglio di Stato e Segretario delegato per i Tribunale amministrativi regionali) 

nonché per indifferibili ed eccezionali esigenze di servizio che intervengano nel 

corso dell’anno, il limite massimo individuale è elevato a 540 ore. 
 

 
CAPO IV 

 
 

UTILIZZO FONDO RISORSE DECENTRATE PER L’ANNO 2022 
 
 

Articolo 12 
Ammontare del Fondo risorse decentrate per l’anno 2022 

 
 
1. L'ammontare del Fondo risorse decentrate è costituito con le risorse previste 

dall’articolo 49 del CCNL Comparto Funzioni Centrali 2019-2021 ed è pari a 

Euro 7.566.420,69. Dal suddetto importo sono detratti i seguenti 

accantonamenti: Euro 688.482,73 (differenziale stipendiale di cui all’articolo 52 
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del citato CCNL); Euro 195.902,97 (differenziale a carico del Fondo tra fasce 

retributive possedute dai dipendenti in servizio e fasce retributive iniziali); Euro 

1.282.501,82 (sviluppi economici all'interno delle aree, disposti con decorrenza 

1° gennaio 2010); Euro 470.675,43 (sviluppi economici all'interno  delle  aree,  

disposti  con  decorrenza  1°  gennaio  2019);  Euro 277.401,95 (sviluppi 

economici all'interno delle aree, disposti con decorrenza 1°gennaio 2020); Euro 

136.107,77 (sviluppi economici all'interno delle aree, disposti con decorrenza 1° 

gennaio 2021). L'ammontare del fondo disponibile risulta pertanto pari a €. 

4.515.348,02 (dettaglio nella tabella A). 

2. Il Fondo è altresì costituito dalle risorse assegnate, nell’ambito del PNRR, alla 

Giustizia amministrativa dall’articolo 11 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 6 agosto 2021, n. 

113, per un importo complessivo pari ad Euro 909.223,00, di cui alla tabella A. 
3. Il Fondo sarà, altresì, integrato delle risorse ulteriori previste dal CCNL 

2019-2021, con particolare riferimento all’ammontare indicato nell’articolo 49, 

commi 3, 6 e 8. 
 
 

Articolo 13 

Destinazione del Fondo risorse decentrate per l’anno 2022 
 
1. Le risorse del Fondo risorse decentrate di cui all’articolo 12, pari a Euro 
4.515.348,02, sono destinate a promuovere il miglioramento dell’efficacia ed 

efficienza dei servizi e utilizzate, secondo le previsioni di cui all’articolo 50 

CCNL 2019-2021 del Comparto Funzioni Centrali, come di seguito indicato. 
 

1. Spese a carattere continuativo 
 
 

a) Posizioni organizzative 
 

Per l’anno 2022 non sono previste posizioni organizzative, come si evince dal 
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punto 1) sub a) dell’allegata tabella B, che costituisce parte integrante del 

presente contratto. 

 
 

2. Spese a carattere variabile 

a) Indennità turno, reperibilità, centralinisti non vedenti e indennità 
varie 

 

La somma stanziata per la corresponsione delle predette indennità è 

indicata nell'allegata tabella B, punto n. 2, lettera a), ed è pari a Euro 
110.000,00. In particolare, per le indennità di cui all’articolo 50, lettera d), 

del CCNL del Comparto Funzioni centrali 2019-2021, il tetto massimo 

erogabile ammonta complessivamente ad Euro 85.000,00; per l’indennità ai 

centralinisti non vedenti ammonta ad Euro 15.000,00. In caso di 

superamento del tetto, gli importi sopra riportati saranno proporzionalmente 

ridotti. 
 

b) Produttività collettiva (performance organizzativa) 
 
Le risorse stanziate per remunerare la performance organizzativa sono 

indicate nella tabella B, punto 2), lettera b) e ammontano a Euro 
3.059.765,03. Per l’attribuzione dei premi correlati alla performance 

organizzativa si fa riferimento ai criteri stabiliti nel CCNI 2019-2021, 

sottoscritto in data 19 novembre 2019, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa e dal vigente Piano della performance e dal Sistema di 

misurazione e valutazione del personale amministrativo della Giustizia 

amministrativa. 
 
c) Produttività individuale 
 
Per l’anno 2022,  la  somma  stanziata  per  remunerare  la  produttività 



 
 

21 
 

individuale è indicata alla lettera c) della tabella B, punto 2 ed è pari a Euro 

1.260.582,99, viene erogata secondo i criteri di performance previsti nel 

CCNI 2019-2021, sottoscritto in data 19 novembre 2019. 
 
 

d) Progressioni economiche 
 
Come concordato nell’accordo del 10 giugno 2022, una quota delle 

risorse del Fondo, aventi carattere di certezza e stabilità, pari a Euro 
85.000,00 è stata destinata al finanziamento degli sviluppi economici 

all’interno delle Aree. 
 

e) Produttività collettiva (performance organizzativa) e produttività 
individuale (performance individuale) del personale assunto a tempo 
determinato per le finalità del PNRR 

 
Le risorse stanziate per remunerare la performance organizzativa e 

individuale del personale assunto per le finalità del PNRR ammontano a 

Euro 909.223,00 e sono riportate nella tabella B, lettera e). 
 

Articolo 14 
Clausola finale 

 
 
1. Le risorse eventualmente residuate alla liquidazione degli emolumenti previsti 

dalle precedenti clausole del presente accordo e le eventuali ulteriori risorse che 

dovessero confluire nel Fondo risorse decentrate 2022, anche già previste dal 

CCNL del Comparto Funzioni Centrali 2019-2021, sono utilizzate, se non 

diversamente destinate, per remunerare la produttività individuale, sulla base del 

sistema di misurazione e valutazione vigente. 
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TABELLA 1 (articolo 5) 

 
TABELLE 

Importo mensile premi performance organizzativa (valori corrisposti per conseguimento 
degli obiettivi al 100%) 

 
 
 
 
 

AREA 

 
 

FASCIA DI 
PARTECIPAZIONE 

ALTA 

 
 

FASCIA DI 
PARTECIPAZIONE 

MEDIA 

 
 

FASCIA DI 
PARTECIPAZIONE 

BASSA 

 
 
 

FUNZIONARI 

 
 
 

Euro 440,00 

 
 
 

Euro 295,00 

 
 
 

Euro 190,00 

 
 
 

ASSISTENTI 

 
 
 

Euro 370,00 

 
 
 

Euro 245,00 

 
 
 

Euro 170,00 

 
 
 

OPERATORI 

 
 
 

Euro 300,00 

 
 
 

Euro 195,00 

 
 
 

Euro 150,00 

 
TABELLA 2 (articolo 6) 
Parametri per la valutazione del contributo individuale al conseguimento degli obiettivi 

 
 

Range   effettivo   presenza   su   base 
annua (giorni)¹ 

 

Parametro 

 

≥210 
 

1 
 

≥180 
 

0,90 
 

≥150 
 

0,70 
 

≥120 
 

0,50 
 

≥90 
 

0,25 

¹ Per i lavoratori con part-time di tipo verticale, i range sono riproporzionati in base alla percentuale di part-time 
Per i lavoratori cessati dal servizio o deceduti in corso d’anno si procede alla riparametrazione dei range. 

Nei casi di trasferimento di personale tra uffici della Giustizia amministrativa, senza soluzione di continuità, la presenza 
effettiva viene considerata sull’intero arco temporale d’intesa tra i dirigenti delle strutture interessate. 
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TABELLA 3 (articolo 6) 
 

1a) Parametri di misurazione dei risultati raggiunti dalle strutture che svolgono 
attività di segreteria e di supporto alla funzione giurisdizionale (dati rilevati dal 
sistema informativo della GA): 
 

x il numero dei ricorsi introitati, cui è attribuito ad unità di prodotto il punteggio di 0,80; 
 
x il numero dei ricorsi iscritti nel ruolo di udienza pubblica e alle camere di Consiglio, 

cui è attribuito ad unità di prodotto il punteggio di 0,80; 
 
x il numero di ricorsi omogenei da trattare in udienza, certificati dal dirigente, cui 

è attribuito, per unità di prodotto, il punteggio di 0,20; 
 
x i  provvedimenti  cautelari  emessi  collegialmente in  camera  di  consiglio,  cui  viene 

attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 0,80; 
 
x i provvedimenti monocratici (decisori, di estinzione, cautelari ed ingiuntivi) emessi, 

ai quali è attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 1,20; 
 
x i ricorsi definiti con sentenza (anche in parte) ai quali è attribuito, ad unità di prodotto, 

il punteggio di 1,50; 
x il numero delle lettere di invito al pagamento del contributo unificato e il numero delle 

lettere per il recupero delle spese anticipate dall’erario e/o prenotate a debito, 
corredate dal foglio notizie, cui è attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 0,20; 

x il numero di iscrizioni a ruolo per contributo unificato, cui è attribuito, ad unità di 
prodotto, il punteggio di 0,20; 

x il numero delle relazioni predisposte sui ricorsi in base alla cd. legge Pinto (L. 24 marzo 
2001, n. 89), cui è attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 0,10; 

x il numero di titoli esecutivi rilasciati sui provvedimenti giurisdizionali pubblicati, a 
seguito di richiesta avanzata dalle parti, cui viene attribuito, ad unità di prodotto, il 
punteggio di 0,10; 

x il numero degli avvisi di perenzione, inviati ai sensi del c.p.a., rispetto al totale di quelli 
complessivamente da predisporre, su base 100, cui viene attribuito il punteggio di 
0,50; 

x il numero di abbinamenti dei versamenti telematici (F24) del contributo unificato con 
le risultanze dell’Agenzia delle Entrate, cui è attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio 
di 0,40); 

x il   numero   dei   provvedimenti   giurisdizionali   pubblicati   sul   sito   della   giustizia 
amministrativa privato delle generalità del ricorrente (in base alle disposizioni in 
vigore), cui viene attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 0,40. 

 
 
1b) Parametri di misurazione dei risultati raggiunti dalle strutture che svolgono 

attività di segreteria e di supporto alla funzione consultiva (dati rilevati dal 
sistema informativo della GA): 

 

x il numero degli affari in entrata, cui è attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 0,70; 
 
x il numero dei fascicoli scannerizzati, ai quali è attribuito, ad unità di prodotto, il 

punteggio di 0,80; 
x il numero degli affari iscritti nel "ruolo" di adunanza, cui è attribuito, ad unità di prodotto, 

il punteggio di 0,80, in considerazione dell'attività richiesta dall'istruttoria degli affari 
trattati; 
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x i provvedimenti monocratici emessi (richieste di accesso agli atti da parte del ricorrente, 

deposito diretto ex articolo 11 d.P.R. 1199\1971), ai quali è attribuito, ad unità di 
prodotto, il punteggio di 0,80; 

 
x  il numero dei pareri sulla sola istanza cautelare spediti, cui viene attribuito, ad unità di 

prodotto, il punteggio di 0,80; 
 
x il numero dei pareri interlocutori spediti, ai quali è attribuito, ad unità di prodotto, il 

punteggio di 0,60 
 
x  il numero dei pareri definiti spediti, ai quali è attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio 

di 1,30; 
 

x il numero delle lettere di invito al pagamento del contributo unificato cui è attribuito, ad 
unità di prodotto, il punteggio di 0,20; 

x il numero di iscrizioni a ruolo per contributo unificato, cui è attribuito, ad unità di prodotto, 
il punteggio di 0,20; 

 

x il numero di abbinamenti dei pagamenti del contributo unificato con le risultanze 
dell’Agenzia delle Entrate, cui è attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 0,40; 

 
x il  numero dei pareri pubblicati  sul sito della  giustizia  amministrativa  privato delle 

generalità del ricorrente (in base alle disposizioni in vigore), cui viene attribuito, ad unità 
di prodotto, il punteggio di 0,40. 

 

Nella determinazione del punteggio di ogni singola unità organica, i ricorsi/affari seriali 
incidono, sul totale conseguibile, nei limiti del 20% per la parte eccedente le n. 1.000 
unità. 

 
Gli atti relativi alla produttività e alla pubblicazione dei provvedimenti giurisdizionale sul 
sito internet della G.A. sono rilevati dal sistema informativo della giustizia amministrativa 
ed elaborati secondo i criteri precedentemente indicati. 

 
 

2) Parametri per attribuzione del budget alle strutture della Giustizia amministrativa: 
- Valore   monetario   di   ogni   punto   attribuito   (quota   fondo   per   produttività 

individuale/totale punteggio conseguito da tutte le unità organiche) moltiplicato per 
il punteggio conseguito da ogni singola unità organica; 

 
-    Aumento del 20% del punteggio conseguito da ogni unità organica decentrata 

(Tribunali amministrativi regionali) in ragione dell’attività espletata; 
 
 

- Per il personale degli Uffici centrali della G.A., l'ammontare complessivo del budget 
per ogni unità organizzativa è determinato mediante il punteggio medio individuale 
ottenuto dalle 10 unità organiche che conseguono il miglior punteggio, moltiplicato 
il numero delle unità di personale in servizio (di ruolo e comandato) presso la 
struttura. 
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TABELLA 4 (articolo 7) 
 
 

1) Parametri di misurazione dei risultati raggiunti dalle strutture coinvolte nel 
PNRR relativi all’Ufficio del processo (dati rilevati dal sistema informativo della 
GA): 

 
x il numero dei ricorsi iscritti nel ruolo di udienza pubblica e alle camere di Consiglio, cui 

è attribuito ad unità di prodotto il punteggio di 0,80; 
 

x il numero di ricorsi omogenei da trattare in udienza, certificati dal dirigente, cui è 
attribuito, per unità di prodotto, il punteggio di 0,20; 

 
x i  provvedimenti  cautelari  emessi  collegialmente in  camera  di  consiglio,  cui  viene 

attribuito, ad unità di prodotto, il punteggio di 0,80; 
 

x  i ricorsi definiti con sentenza (anche in parte) ai quali è attribuito, ad unità di prodotto, il 
punteggio di 1,50. 
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R

EE D
ISPO

STI  C
O

N
 

D
EC

O
R

R
EN

Z
A

 1°/1/2022 (A
C

C
O

R
D

O
 SO

TTO
SC

R
ITTO

 IL 10.6.2022) 
 

85.000,00 

SV
ILU

PPI EC
O

N
O

M
IC

I A
LL'IN

TER
N

O
 D

ELLE A
R

EE D
ISPO

STI C
O

N
 D

EC
O

R
R

EN
Z

A
 1°/1/2019 

 
-470.675,43 

 T
O

T
A

LE SO
M

M
E D

EST
IN

A
T

E A
 C

A
R

A
T

T
ER

E V
A

R
IA

B
ILE (A

+B
+C

+D
) 

 
4.515.348,02 

 SV
ILU

PPI EC
O

N
O

M
IC

I A
LL'IN

TER
N

O
 D

ELLE A
R

EE D
ISPO

STI C
O

N
 D

EC
O

R
R

EN
Z

A
 1°/1/2020 

 
-277.401,95 

 T
O

T
A

LE G
EN

ER
A

LE D
ELLE SO

M
M

E D
EST

IN
A

T
E 

 
4.515.348,02 

D
. SV

ILU
PPI EC

O
N

O
M

IC
I A

LL'IN
TER

N
O

 D
ELLE A

R
EE D

ISPO
STI  C

O
N

 D
EC

O
R

R
EN

Z
A

 
1°/1/2021 

 
-136.107,77 

 3) R
ESID

U
O

 FO
N

D
O 

 
0,00 

T
O

T
. FO

N
D

O
 D

ISPO
N

IB
ILE 

4.515.348,02   
 

 
 

IM
PO

RTI A
L N

ETTO
 D

EG
LI O

N
ERI RIFLESSI 

  
 

 
 

PER
SO

N
A

LE PN
R

R 
R

ISO
R

SE 
 

D
EST

IN
A

Z
IO

N
E 

T
A

B
ELLA

  A 
T

A
B

ELLA
  B 

 
909.223,00 

 PN
R

R
 - O

N
ER

I PER
 A

SSU
N

Z
IO

N
I PER

SO
N

A
LE A

M
M

IN
IST

R
A

T
IV

O
 - art. 11 del decreto 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con m
odificazioni, dall’art. 1, com

m
a 1, legge 6 agosto 2021, 

n. 113) 

  
909.223,00  E. SPESE A

 C
A

R
A

T
T

ER
E V

A
R

IA
B

ILE D
A

 D
EST

IN
A

R
E A

LLA
 PR

O
D

U
T

T
IV

IT
A

' 
C

O
LLET

T
IV

A
, IN

D
IV

ID
U

A
LE 

  
909.223,00 

T
O

T
. FO

N
D

O
 D

ISPO
N

IB
ILE 

909.223,00 
3) R

ESID
U

O
 FO

N
D

O 
0,00 

IM
PO

RTI A
L N

ETTO
 D

EG
LI O

N
ERI RIFLESSI 
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